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Parrocchia di San Giovanni Battista in Pieve Cesato  
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Domenica 5 Settembre 2021 

     23a del Tempo Ordinario 
       Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 



Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lonta-

no dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando 

quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». 

Gesù si trova in territorio straniero, in terra pagana (Decapoli). E anche fuori Israele continua 

a fare miracoli. Questa volta incontra un sordomuto, un uomo che non sentiva e con grandi 

difficoltà nel parlare (qualcuno traduce solo “balbuziente”, ma certamente in una forma gra-

ve). 

Torna ancora il potere della mano: Gesù è un maestro guaritore che guarisce con la parola, 

chiamando e invocando, ma guarisce anche con il tocco della mano e qui delle dita. Nella 

Bibbia l’ uso delle mani è ricorrente, soprattutto nei profeti. Nel Nuovo Testamento, anche in 

seguito all’ esempio di Gesù, gli apostoli imporranno le mani, una pratica che diventerà poi 

centrale nella Chiesa. Un elemento che dice l’ importanza del corpo nel modo di guarire di 

Gesù. La sua umanità è vera anche per l’ importanza che ha sempre attribuito al corpo, 

al tatto, alla mano con la quale prende spesso per mano le persone che guarisce (la suocera di 

Pietro, la figlia di Giairo). 

In questo episodio abbiamo anche il particolare della saliva, che aumenta la corporeità del 

suo gesto. La saliva era considerata, nell’ antichità, particolarmente efficace nella guarigione 

di occhi (si pensi al miracolo del cieco nato) e orecchie. Marco, riprendendo tradizioni pre-

cedenti, enfatizza questo dettaglio, perché non era stravagante per i suoi uditori. I gesti di 

Gesù sono faccende corporee, sono carne e sangue. Quasi tutte le eresie, di ieri e di oggi, 

hanno cercato di ridurre o eliminare la centralità del corpo in Gesù e nel cristianesimo. 

Gesù è vero uomo perché ha sofferto veramente in croce, perché è morto veramente, ma an-

che perché ha usato il corpo per i suoi miracoli: rendere i miracoli soltanto un “genere lette-

rario”, togliendo loro storicità e concretezza, è lo stesso errore teologico di chi, nei primi 

tempi della Chiesa, ipotizzava che ad andare in croce fosse stato un sostituto di Gesù, perché 

la passione era troppo umana per poter essere anche divina. E invece quelle mani, quelle dita, 

quella saliva danno una immensa dignità alle mani dei medici e delle infermiere che cu-
rano, a quelle che abbracciano, a quelle che asciugano le lacrime degli altri, a quelle che ac-

carezzano le fronti nei capezzali. 

Al culmine di questo grande gesto di Gesù troviamo una delle pochissime parole riportate 

nella sua lingua: Effatà, una parola che Marco ha salvato, e noi lo ringraziamo per questo 

grido che così possiamo riascoltare in presa diretta. 
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L’udire e il parlare sono i due verbi decisivi della missione di Gesù, del suo annuncio del 

Regno. Spesso Gesù, sulla scia dei grandi profeti di Israele, rimprovera i suoi e le folle di 
avere occhi e non vedere, orecchi e non udire. Ed è quasi certamente suo il detto: «Chi ha 

orecchie intenda». 

Allora quelle orecchie che si aprono e la gola che si scioglie dicevano molte cose ai primi 

cristiani che ascoltavano quel miracolo, che andavano oltre quello specifico evento della De-

capoli. Le orecchie chiuse e la lingua dura erano anche le loro, mai abbastanza docili alla pa-

rola detta e ascoltata. E continuano a essere ancora le nostre. 


UUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUU

Intenzioni di Sante Messe 
Domenica 5 Settembre 2021 23a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa in onore di San Giovanni Bosco e per i Benefattori de-
funti del Polo per l’Infanzia di Pieve Cesato. BATTESIMO di Albonetti 
Raffaele 

Mercoledì 8 Settembre 2021 
ore 20: S.Messa def. Chiarini Romano 

Sabato 11 Settembre 2021  

ore 20:00 S.Messa def coniugi Ancarani Giovanni e Pezzi Emma 

Domenica 12 Settembre 2021 24a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa def. Iscritti all’Apostolato della Preghiera 

Mercoledì 15 Settembre 2021 
ore 20: S.Messa def. Fabbri Ferdinando 

Sabato 18 Settembre 2021  

ore 20:00 S.Messa def. Soci Circolo Campagnolo 

Domenica 19 Settembre 2021 25a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Domenica 5 Settembre 2021 alle ore 16:00 CONSIGLIO PASTORALE RIUNITO 

delle 4 parrocchie presso la “Terra de’ Pitor – Casette” 
 

Mercoledì 8 Settembre 2021 alle ore 20:00 RIUNIONE CATECHISTI Unità Pasto-

rale a Pieve Cesato 
 

Mercoledì 15 Settembre 2021 alle ore 20:00 RIUNIONE CATECHISTI di solo Pie-

ve Cesato 
 

vvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvv

CAMPO MEDIE 
Nella settimana del mese di luglio dal 18 al 24 si è tenuto il campo medie della nostra 

Unità Pastorale “Melograno” a Casola Valsenio, in particolare a Casa Olmatelli. Erava-

mo presenti 42 ragazzi, 10 educatori (delle quattro parrocchie!), 4 cuoche e il don. Il 

tema del campo è stato “Maze runner – il labirinto”, film di azione e fantascienza che 

ha ispirato tutta la settimana e in particolar modo gli incontri che hanno permesso ai 

ragazzi di conoscersi meglio tra loro ed apprezzare i valori della fede. La settimana è 
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stata ricca di giochi che hanno coinvolto i ragazzi passando da quelli d’acqua al gioco 

notturno, di passeggiate come quella a Monte Battaglia, e anche momenti di riflessione 

e condivisione come le confessioni. Il campo si è concluso con la Messa per i ragazzi e 

successivamente il pranzo “a pic-nic” con le famiglie. Ringraziamo tutti coloro che han-

no contribuito in qualche modo alla buona riuscita del campo.            Gli Educatori 
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